
 

 

 
 

3. Curare la 
propria 
formazione 
continua 
 
 

3.1 Forti evidenze nel 
promuovere la 
formazione continua 
come “mission” della 
scuola, contribuendo 
alla progettazione e 
sviluppo di programmi 
di formazione personale 
e con colleghi, gruppi, 
comunità di pratiche, 
Enti di ricerca e 
Associazioni 
professionali 

Chiare evidenze nel 
curare la propria 
formazione continua, 
partecipando a 
programmi di 
formazione personale e 
con colleghi, gruppi, 
comunità di pratiche, 
Enti di ricerca e 
Associazioni 
professionali 

Buone evidenze nel 
curare la propria 
formazione continua, 
partecipando a 
programmi di 
formazione personale e 
con colleghi 

Alcune evidenze nel 
partecipare a percorsi di 
formazione  

     

3.2 Forti evidenze nella 
condivisione e 
diffusione dei criteri 
dell’autovalutazione ai 
fini del miglioramento 
professionale, 
nell’aggiornare il 
proprio bilancio di 
competenze ed 
elaborare un proprio 
progetto di sviluppo 
professionale e il 
Portfolio. 

Chiare evidenze nella 
condivisione dei criteri 
dell’autovalutazione, 
nell’aggiornare il 
proprio bilancio di 
competenze ed 
elaborare un proprio 
piano di sviluppo 
professionale  

Buone evidenze 
nell’aggiornare il 
proprio bilancio di 
competenze ed il 
portfolio 

Alcune evidenze 
nell’aggiornare il 
proprio bilancio di 
competenze  

     

3.3 Forti evidenze nel saper 
produrre ed aggiornare 
la documentazione della 
propria esperienza 
didattica, nel saper fare 
ricerca in un confronto 
continuo tra la propria 
esperienza didattica e i 
contributi innovativi 
che provengono dalla 
comunità scientifica, 
partecipando a 
pubblicazioni 
scientifiche sottoposte a 
referaggio  

Chiare evidenze nel 
documentare la propria 
esperienza didattica 
collegandola ai 
contributi innovativi 
che provengono dalla 
comunità scientifica e 
partecipando a 
pubblicazioni 
scientifiche  

Buone evidenze nel 
saper documentare la 
propria esperienza 
didattica, manifestando 
interesse per i contributi 
innovativi che 
provengono dalla 
comunità scientifica 

Alcune evidenze nel 
documentare la propria 
esperienza didattica  

     

3.4 Forti evidenze nella 
promozione attiva di 
partnership a livello 
nazionale/interregionale 
che vedano più soggetti 
istituzionali interagire 
per curare la 
formazione in una 
prospettiva di 
apprendimento continuo 
 

Chiare evidenze nello 
sviluppo di partnership 
ad impatto regionale per 
curare la formazione in 
una prospettiva di 
apprendimento continuo 

Buone evidenze nello 
sviluppo di partnership 
locali utili anche ai fini 
della formazione  

Alcune evidenze nella 
partecipazione a reti  

     
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